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I commenti in grassetto sono di Francesco Bigatti
Davanti al quadro
della Risurrezione di Arcabas
Venerdì 13 aprile, ore 21.47
Il cero pasquale
che campeggia in ogni altare
in questi giorni di Pasqua
accende un desiderio, una certezza,
una speranza
di qualcosa che non comprendo:
La Risurrezione.
Più e più volte in questi giorni
ho provato a mettere mano
ai miei libri di teologia
per riuscire a capire la risurrezione,
a studiare prove e controprove…
Non credo sia più necessario
ho perso già troppo tempo
su quelle carte,
che la fede
piano piano
mi hanno
tolto.
Questa sera
allora
ricomincio da questa canzone
E penso a Te.
A un passo dal possibile 

A un passo da te 
Paura di decidere 
Paura di me 

Di tutto quello che non so 
Di tutto quello che non ho 

Eppure sentire 
Nei fiori tra l'asfalto 
Nei cieli di cobalto - c'è 

Eppure sentire 
Nei sogni in fondo a un pianto 
Nei giorni di silenzio - c'è 

un senso di te 
 C'è un senso di te 
 
Eppure sentire 
Nei fiori tra l'asfalto 
Nei cieli di cobalto - c'è 

Eppure sentire 
Nei sogni in fondo a un pianto 
Nei giorni di silenzio - c'è 

Un senso di te 
 C'è un senso di te 
 
Un senso di te 
 C'è un senso di te
Elisa, Eppure sentire (Un senso di te)

Come mai è più facile
pensare al crocifisso,
commuoversi per le sue piaghe,
piuttosto che lasciarsi
amare
dall’annuncio
di Pasqua,
che se ne va via,
evanescente,
come la fretta del ritorno al lavoro
di questi giorni?
Siamo cristiani del venerdì santo,
ma non della Notte di Pasqua.
Facile è pensarti
Appeso al legno.
Più difficile
Lasciarci sconvolgere
Dall’annuncio
che nessuno
quel mattino
voleva
credere.
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.

Tre donne
Erano venute da te
Quel mattino.
Tre donne che ti avevano seguito,
amato
desiderato.
Erano venute
per portarti il loro amore
in quei piccoli vasi.
Ma tu,
dove eri Signore?
Dove eri Signore?
Non ci sei mai quando ti cerchiamo.
Non ci sei nelle terapie intensive,
nelle vite spretate di uomini
che non ce la fanno più
a sopravviverTi,
anche se hanno le mani consacrate.
Dove sei, Signore?
La metà del nostro tempo 
la passiamo a cercarti.
E l’altra metà a piangere
Lacrime nostalgiche
del tuo passaggio.
Ti diverti a lasciarci soli?
Ti piace lasciare l’uomo
Navigare nel buio della notte
Notte senza meta
Buio senza fine
Muro senza appigli…
A un passo da Gerusalemme 
e a solo un miglio dalla luna 
sotto un cielo di milioni di stelle 
ho il cuore perso in un pianeta lontano 
che gira intorno e cade giù con archi di tristezza 
io muoio per te 
io muoio per te! 

E se il mio regno diventa sabbia 
e cade in fondo al mare: 
io muoio per te 
io muoio per te! 

E dalle fonde oscure valli 
canzoni antiche di tristezza 
ma ogni passo io pensavo a te 
ogni passo solo a te 
per ogni stella un granello di sabbia 
gli avanzi di un asciutto mare 
dimmi quanto tempo, quanto ancora! 

C'è una città nel deserto e riposa 
la vanità di un antico re 
ma la città riposa in pezzi 
dove il vento urla all'avvoltoio 
quello che ha fatto l'uomo 
con l'ambizione è tutto questo 

io farò prigione la mia vita 
se sei la sposa per un altro 

che i miei nemici siano liberi, 
io cado e sono qui, 
che muoio per te 
io muoio per te! 

E solo come mai, 
così solo come ora mai! 
Con tutti i miei domini 
cosa sono qui, 
sono niente così, 
non ci sono vittorie 
nelle nostre storie, senza amor! 

A un passo da Gerusalemme 
e a solo un miglio dalla luna 
sotto un cielo di milioni di stelle 
ho il cuore perso in un pianeta lontano 
che gira intorno e cade giù 
con archi di tristezza 

io muoio per te 
io muoio per te! 
E anche se hai le chiavi 
e distruggi quel che ho 
ogni prigione in polvere 
nemici più non ho 
i regni miei di sabbia 
che vanno in fondo al mare, 

io muoio per te 
io muoio per te!
Zucchero Sugar Fornaciari-Sting,
Muoio per te
Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti.

Incontro inatteso.
Nella vita,
in mezzo a migliaia
di incontri banali
scontati
con gente mediocre,
ogni tanto
capita
di fermarci
accanto
a un uomo
degno di tale nome.
Questi angeli
stupiscono
per la loro veste bianca,
il loro portamento
signorile.
Uomo e donna
angelo maschio
o femmina
non importa.
Con la loro presenza
rassicurante
danno senso
al nostro girovagare
incerto.
Angelo,
per fortuna ti ho incontrato
nel giardino
della mia vita.
Anche se Lui
Non fosse risorto,
quella mattina
sarebbe bastato,
per quelle donne,
avere incontrato
un angelo.
Troppo sole erano.
Un angelo sarebbe
bastato
per farle
sentire
di qualcuno.
L’estate appassisce silenziosa
Foglie dorate gocciolano giù
Apro le braccia al suo declinare stanco
E lascia la tua luce in me
Stelle cadenti incrociano i pensieri
I desideri scivolano giù
Mettimi come segno sul tuo cuore
Ho bisogno di te
Sai che la sofferenza d’amore non si cura
Se non con la presenza della sua figura
Baciami con la bocca dell’amore
Raccoglimi dalla terra come un fiore
Come un bambino stanco ora voglio riposare
E lascio la mia vita a te
Tu mi conosci non puoi dubitare
Fra mille affanni non sono andata via
Rimani qui al mio fianco sfiorandomi la mano E lascio la mia vita a te
Sai che la sofferenza d’amore non si cura
Se non con la presenza della sua figura
Musica silenziosa è l’aurora
Solitudine che ristora e che innamora
Come un bambino stanco ora voglio riposare. E lascio la mia vita a te.
Giuni Russo, La sua figura
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”.

Notizia assurda

Inaudita:

Perché cercate

Tra i morti

Un vivo?

L’avevamo deposto

Nel sepolcro

Noi, proprio noi!

Con le nostre mani.

I nostri occhi

L’avevano visto 

Cadere nella terra.

E, invece non c’è più

Non fa parte del regno dei morti

Tutto si è allontanato…

Il sangue

Le frustate

Sono solo un ricordo

doloroso e bellissimo

Luminoso

e intrigante

della sua Passione

per l’uomo.

Ora c’è solo

Luce

Luce di una vita che non finisce

Mai

Sempre

Insieme

Per sempre

Uno nell’altro

Nella Carne

Nell’amore

Libertà

Liberazione

Dal male dalla morte

Niente

Ci potrà separare dal Suo amore.

Né la morte, né il futuro,

neanche il dolore.

Niente!

Suoi.

Per sempre.

Quegli occhi tuoi cominceranno piano
a guardare indietro

un tempo già lontano,
senza parlare e senza più recriminare
su ciò che si poteva fare
e che non è successo mai.
Ma qualche cosa rimane
negli occhi tuoi.
E il volto poi si scoprirà segnato
da tante storie

che nessuno ha raccontato
senza finale: un commedia musicale
di solitudini a Natale
con chi non ti capiva mai.
Ma c'è una luce speciale
negli occhi tuoi.

Tu cambierai, invecchierai
ma sarai sempre presente;
tu non ti consumerai.
Con il corpo e con la mente
tu mi sorriderai.

Non finirà, non morirà;
quella ruga sul tuo viso
un po’ di più mi legherà.
Un amore non è ucciso,
un amore vivrà!

Enrico Ruggeri, Non finirà
Ed esse si ricordarono delle sue parole, e, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Magdala, Giovanna e Maria di Giacomo.

Le donne, ascoltato l’annuncio

della Risurrezione

...partono.

Neppure il tempo

di pensare

di capire

di interiorizzare.

Polvere

Che si leva del suolo 

Dalle scarpe

Correre

Correre

Senza sapere

Dove andare…

Solo correre

Perché una parola

Così forte,

così grande

non può essere contenuta

Non può essere trattenuta.

Gioia incontenibile

Di aver incontrato

Di aver trovato

La presenza

di Dio

che come oro

è sui piedi

di coloro che portano

lieti annunci

al mondo.

E il cuore

Scoppia di gioia.

Perché tutto

È cambiato

Tutto è diverso.

Perché Lui

È nella loro anima

E ci sarà per sempre.
Vado punto e a capo così
Spegnerò le luci e da qui
Sparirai
Pochi attimi
Oltre questa nebbia
Oltre il temporale
C’è una notte lunga e limpida,
Finirà

Ma è la tenerezza
Che ci fa paura

Sei nell’anima
E lì ti lascio per sempre
Sospeso
Immobile
Fermo immagine
Un segno che non passa mai

Vado punto e a capo vedrai
Quel che resta indietro
Non è tutto falso e inutile
Capirai
Lascio andare i giorni
Tra certezze e sbagli 
E’ una strada stretta stretta
Fino a te

Quanta tenerezza
Non fa più paura

Sei nell’anima
E lì ti lascio per sempre
Sei in ogni parte di me
Ti sento scendere
Fra respiro e battito

Sei nell’anima

Sei nell’anima
In questo spazio indifeso
Inizia
Tutto con te
Non ci serve un perchè
Siamo carne e fiato
Goccia a goccia, fianco a fianco

Gianna Nannini, Sei nell’anima

Anche le altre donne che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non credettero ad esse.

Ma l’annuncio di Pasqua
Quello per cui
Le donne avevano corso
E sbucciato
Piedi e ginocchia…
Quell’annuncio rimane in gola
Strozzato
Dall’incredulità
di chi non vuole ascoltarlo
Ucciso dal non voler credere
Ucciso
da ciò che faceva più comodo
E’ meglio credere
a un morto.
Al massimo
occupa il tempo
di una commemorazione
Più scomodo
è  pensarLo
Vivo,
ancora capace
di mettere in crisi
di muovere
di appassionare
la mente
e il cuore.
Incredulità
nella prima Chiesa.
Anticipo
del nostro
non voler
credere
alla risurrezione.
E' una storia da dimenticare 
e' una storia da non raccontare 
e' una storia un po' complicata 
e' una storia sbagliata. 

Comincio' con la luna sul posto 
e fini' con un fiume d'inchiostro 
e' una storia un poco scontata 
e' una storia sbagliata. 

Storia diversa per gente normale 
storia comune per gente speciale 
cos'altro vi serve da queste vite 
ora che il cielo al centro le ha colpite 
ora che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

E' una storia di periferia 
e' una storia da una botta e via 
e' una storia sconclusionata 
una storia sbagliata. 

Una spiaggia ai piedi del letto 
stazione Termini ai piedi del cuore 
una notte un po' concitata 
una notte sbagliata. 

Notte diversa per gente normale 
notte comune per gente speciale 
cos'altro ti serve da queste vite 
ora che il cielo al centro le ha colpite 
ora che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

E' una storia vestita di nero 
e' una storia da basso impero 
e' una storia mica male insabbiata 
e' una storia sbagliata. 

E' una storia da carabinieri 
e' una storia per parrucchieri 
e' una storia un po' sputtanata 
o e' una storia sbagliata. 

Storia diversa per gente normale 
storia comune per gente speciale 
cos'altro vi serve da queste vite 
ora che il cielo al centro le ha colpite 
ora che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

Per il segno che c'e' rimasto 
non ripeterci quanto ti spiace 
non ci chiedere piu' come e' andata 
tanto lo sai che e' una storia sbagliata 
tanto lo sai che e' una storia sbagliata.

De André, Una storia sbagliata
Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l’accaduto.

Anche Pietro non vede, non crede

Usa la testa, non usa il cuore.

Usa la testa.

Testa

Testa che uccide,

che parla

che distrugge

bomba atomica,

pensiero razionale…

Pietro, non ci sei neanche stasera.

Pietro hai sbagliato tutto!

Anche stavolta.

Ancora una volta fatti insegnare

dall’angelo.

Ad avere doppi occhi,

doppi occhi

di quella fede

che ti manca

nelle tue stanche gambe.

Fede

che invece

abita

le ginocchia

veloci e agili

del discepolo che Gesù amava.

Lui è risorto

È dentro di te!

Cambia occhi, Pietro!

Cambia occhi…

Prendi gli occhi

di quei bambini,

che quella mattina

a Pasqua

avevano già

capito

compreso

amato

tutto.

Tutto!

Io canto per un fiore

fiore di primavera

occhi di bambino

quante cose hai visto già.

Cosa farai stanotte

come sarà il domani

coraggioso amore non aver paura.

Prego con te in silenzio

mio fiore di speranza

coraggioso amore prendi la mia mano.

Io canto per un fiore,

fiore di primavera

occhi di bambino non aver paura.

Antonella Ruggero, Occhi di bambino

Per la riflessione personale
                 Rileggi con calma il testo e sottolinea le parole che ti scaldano il cuore. Domandati: che cosa vuol dirmi il Signore in queste parole?
                 Quali sono le tue morti? Quali sono i punti deboli della tua vita? Quali i sensi di colpa? Quali gli sbagli che non ti perdoni?
                 Hai paura di morire? Come ti stai preparando all’incontro con Lui?
                 Quali sono le tue gioie più grandi? Chi sono le persone che ti danno vita, gioia, forza ogni giorno?
                 Hai sperimentato nella tua vita che alcuni legami perduti sono stati ritrovati? Hai cercato di far rinascere un rapporto che era morto?
                 Che cosa significa “vivere da risorti” la vita di ogni giorno, sul lavoro, in casa, nella scuola… davanti alle fatiche della vita?
                 Come senti il Signore? Vivo in te, oppure è solo un vago riferimento religioso?
                 Lo senti il tuo Signore, il tuo uomo, il tuo tutto? Lo ami con tutto te stesso?
                 Sei felice di essere Suo?
Imagine
there's no countries /
Immagina che non ci siano nazioni
it isn't hard to do / 
non è difficile da farsi
nothing to kill or die for /
niente per cui uccidere o morire
and no religion too / 
e in più nessuna religione 
Imagine all the people /
Immagina tutta la gente 
living life in peace. / 
che vive la vita in pace. 
You may say I'm a dreamer / 
Tu puoi dire che sono un sognatore
but I'm not the only one / 
ma non sono l'unico
I hope someday you'll join us /
io spero che un giorno ti unirai a noi
and the world will be as one. /
e che il mondo sarà unito.
John Lennon
Non abbiate paura!
Giovanni Paolo II
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